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capitoli. Una seduta domenicale vuol dire 
una seduta in cui mancherà la grandissima 
parte, se non la totalità, dei deputati. (In-
terruzionei). Una seduta domenicale vuol dire 
un sopra lavoro, uno strapazzo (Oh! oh! oh!. 
— Eumori) a cui molti deputati non si sen-
tono di potersi sobbarcare. (Rumori). Una 
seduta domenicale vorrebbe anche dire che 
un bilancio così importante, e sul quale il 
paese desidera che la discussione sia la più 
larga possibile, verrebbe esaurito in poche 
ore. Per tutte queste ragioni, prego l'ono-
revole presidente del Consiglio di voler ri-
tirare la sua proposta, e, se vi insiste, do-
mando che sia fatta la votazione nominale. 
{Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Debbo innanzi tutto ret-
tificare una circostanza. Non è vero affatto 
che vi siano tanti inscritti sui capitoli ; per 
ora non ve ne sono che .quindici per par-
lare sopra capitoli diversi. Per ora ; ma può 
darsi che altri si inscrivano dopo : io non 
10 posso indovinare!... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Io dichiaro che ho fatto 
la proposta perchè il paese sappia che il 
Governo desidera una discussione ampia. 
11 tenere una seduta di più era una dimo-
strazione che il Parlamento dava di questa 
sua volontà di lavorare seriamente. 

SAMOGGIA. La diamo tutti i giorni. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io sono qui al mio posto 
e non ho mai mancato ad una seduta. Tengo 
a fare questa dichiarazione, che la respon-
sabilità del fatto, se si andrà all'esercizio 
provvisorio, è di chi si è opposto a questa 
seduta. 

Voci. Ai voti ! ai voti! (Rumori vivissimi). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente, 

del Consiglio ha dichiarato... 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Ho dichiarato che non 
insisto, ma ne do la responsabilità alla Ca-
mera. 

SAMOGGIA. Io intendo protestare con-
tro le parole pronunziate dal presidente del 
Consiglio... (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Io non le ho dato fa-
coltà di parlare, e la richiamo all'ordine ! 

SAMOGGIA. Parlo per fatto personale... 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
deve attendere che io gliene dia facoltà. 
Ordino agli stenografi di non raccogliere nep-
pure una sillaba di quel che dice. (Benis-
simo! Bravo!) 

L'onorevole presidente del Consiglio ri-
tira la sua proposta, quindi non ne parliamo 
più. 

Voci. No, no . Ai voti, ai voti ! 
SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAMOGGIA. Poiché si è dichiarato che 

non si insiste nel tener seduta domani... 
Voci. No, manteniamo noi quella pro-

posta. 
SAMOGGIA. Allora, se la proposta è 

mantenuta da altri, anche io mantengo la 
mia domanda di votazione nominale. (Ru-
mori vivissimi). 

Ed ora, a nome anche dei miei colleghi, 
debbo respingere l'accusa fattaci di volere 
intralciare i lavori parlamentari. Niente af-
fatto; noi vogliamo che il bilancio d 11' in-
terno non sia discusso in un pomeriggio fe-
stivo, quando la maggior parte dei depu-
tati è assente... 

Voci. Noi siamo sempre qui ! Siamo più 
assidui di voi !... 

SAMOGGIA. Dimostrate dunque la vo-
stra buona volontà... 

Voci. La mostriamo quanto e più di voi! 
(Rumori vivissimi). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io mi ero rivolto ai col-
leghi dell'estrema sinistra facendo una con-
siderazione, che evidentemente non è una 
considerazione di partito; che cioè vi sono 
ancora otto bilanci da discutere, e se dob-
biamo discuterli seriamente, come è nel-
l'intendimento di tutti, è bene tenere il 
maggior numero possibile di sedute, perchè 
i bilanci debbono essere approvati per il 30 
giugno. Pel Governo, in definitiva, non pro-
duce alcun inconveniente che si voti un 
esercizio, provvisorio di sei mesi; ma il paese 
non sentirà discutere i suoi interessi, e credo 
che questo sia inconveniente grave. Non ho 
fatto questione di parte, ma solamente tec-
nica sul modo col quale si possa ottenere 
una discussione più profonda e più com-
pleta dei bilanci, perchè un giorno di più di 
lavoro permette una discussione più ampia. 

Del resto, poiché non si tratta di que-
stione di Governo, ma di Camera, io me ne 
rimetto alla Camera stessa. 

GALLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI. Faccio mia la proposta che 

aveva fatto prima il presidente del Con-
siglio, e considero che non soltanto i bilanci 
è necessario di votare: basterebbero questi; 
ma ci sono tante altre leggi da discutere, 


